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(ALLEGATO 2)

Repertorio di riferimento nazionale delle qualificazioni regionali. Specifiche tecniche 
Versione 2014 

1. La configurazione tecnica del Quadro nazionale di riferimento per le qualificazioni regionali 
(di seguito Quadro Nazionale) è rappresentata dalla Classificazione dei settori economico-
professionali. 
2. La Classificazione dei settori economico-professionali assume le 7 aree professionali 
adottate con Accordo in Conferenza Unificata del 27 luglio 2011, quale riferimento omogeneo, 
a livello nazionale, al mondo del lavoro e delle professioni dell’offerta di Istruzione e 
Formazione Professionale, di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Le 
aree professionali sono a loro volta suddivise in 23 settori economico-professionali a cui si 
aggiunge un settore definito “area comune” (cfr Allegato 1). 
3. La Classificazione dei settori economico-professionali è ottenuta attraverso un processo 
ricorsivo di attribuzione dei codici statistici, alla massima estensione, della Classificazione 
delle attività economiche (ATECO, Istat – 2007, di seguito ATECO) e della Classificazione 
delle Professioni (Classificazione delle professioni, Istat-Isfol 2006/2011, di seguito C.P.) ai 24 
settori di cui è composta la classificazione. 
4. I settori economico-professionali e i relativi codici delle classificazioni statistiche sono, a loro 
volta, scomposti in 80 comparti, di cui 72 individuati come sottoinsiemi coerenti dei 23 settori 
economico-professionali e 8 relativi al settore denominato “Area comune”. 
5. Ciascun settore economico-professionale oltreché in comparti, è articolato anche per 
processi di lavoro secondo una logica finalizzata a ricostruire analiticamente i cicli produttivi di 
beni e servizi. I processi di lavoro possono alternativamente: a) coincidere con un comparto; b) 
riferirsi a più comparti di uno stesso settore; c) descrivere parzialmente un comparto. In tutti i 
casi, i processi di lavoro sono associati in modo esclusivo ad un solo settore economico-
professionale. 
6. Ciascun processo di lavoro è declinato in sequenze di processo in un numero non 
predefinito e funzionale alla sua completa descrizione. Le sequenze di processo sono, a loro 
volta, articolate in una o più Aree di Attività (di seguito ADA). Le ADA sono connotate da un 
titolo e contengono la descrizione di singole attività di lavoro in un numero variabile da un 
minimo di 4 ad un massimo di 12. 
7. Per ogni ADA, oltre alle attività di lavoro, vengono identificati i principali ambiti tipologici di 
esercizio, intesi come descrittori che contestualizzano un'attività di lavoro o un insieme di 
attività di lavoro di una ADA, nelle varie situazioni concrete possibili di lavoro, in funzione di 
diversi fattori quali, ad esempio, i risultati attesi in termini di prodotto o servizio, le condizioni di 
esercizio, i livelli di complessità, autonomia e responsabilità. 
L’indicazione, per ogni ADA, dei principali ambiti tipologici di esercizio, insieme alle attività di 
lavoro, costituisce uno dei criteri guida per l’identificazione del livello del Quadro europeo delle 
qualificazioni per l'apprendimento permanente (EQF) nonché per la predisposizione dei 
riscontri e delle prove di valutazione atte all'accertamento sostanziale del possesso delle 
competenze, in coerenza con l'articolo 3 comma 1 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 
13. 
Operativamente le ADA sono definite e descritte secondo i seguenti criteri: 
a) la declinazione delle attività avviene attraverso l’uso di un solo sostantivo seguito 

dall'oggetto. La descrizione è di carattere “atomico” – le attività non sono ulteriormente 
scomponibili – e non indica come l'attività è realizzata; 

b) le attività di lavoro associate ad una ADA sono rappresentate e organizzate, laddove 
possibile, secondo uno schema logico-cronologico; 

c) non si determinano ADA e attività di lavoro relative alla qualità o alla sicurezza, che si 
considerano trasversali a tutte le attività di lavoro, a meno che non siano specifiche e 
qualificanti di una determinata ADA; 

d) le attività di lavoro e le ADA recano un codice numerico univoco identificativo. 
I codici statistici relativi ad ATECO e C.P. sono associati ai processi e alle sequenze di 
processo. I codici statistici componenti la C.P. sono ulteriormente referenziati alle singole ADA.
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8. Sulla scorta di criteri di analisi quantitativa di ricorrenza tra le qualificazioni regionali e di 
criteri di analisi qualitativa di congruenza rispetto, ad esempio, alle dinamiche evolutive del 
mondo del lavoro e delle professioni, ai livelli di autonomia e responsabilità e agli ambiti 
tipologici di esercizio, all’interno delle ADA sono individuati “gruppi di correlazione”, intesi quali 
aggregati di attività di lavoro dotati di una valenza funzionale rispetto al meccanismo di 
correlazione e riconoscimento delle qualificazioni regionali e delle relative competenze a livello 
nazionale di cui al punto 12 del presente allegato. 
I gruppi di correlazione, laddove necessario, recano una denominazione e un sottocodice 
univoco e identificativo rispetto all’ADA di appartenenza. 
9. La classificazione dei settori economico-professionali e il materiale classificatorio della 
sequenza descrittiva sono resi disponibili, per via informatica, attraverso il Data Base delle 
Qualificazioni e delle competenze (di seguito DBQc) e pubblicamente accessibili secondo 
quanto previsto dall’articolo 3, comma 5 del decreto. La classificazione dei settori economico-
professionali è progressivamente resa interoperativa con i codici di classificazione utilizzati a 
livello europeo per la mobilità dei lavoratori tramite la rete EURES. 
10. Le qualificazioni contenute nei repertori regionali sono inserite nel DBQc secondo il 
seguente criterio: le qualificazioni vengono attribuite ad un solo settore economico-
professionale e ad uno o più comparti ricadenti nel medesimo settore, attraverso la 
referenziazione ad uno o più codici statistici componenti la C.P alla massima estensione, 
attraverso un’analisi comparativa tra i contenuti professionali descritti nelle singole 
qualificazioni regionali e le descrizioni dei compiti e delle attività specifiche contenute nelle 
schede esplicative dei singoli codici componenti la C.P. 
Nei casi in cui la qualificazione presenti descrittivi in termini di contenuti professionali che 
rendono difficile l’approssimazione univoca a codici statistici, la referenziazione avviene 
secondo il principio di prevalenza, attribuendo alla qualificazione il codice o i codici, dove più 
nutrita è l’associazione tra le attività descritte nella singola qualificazione e quelle descritte nel 
singolo codice statistico. 
11. Per effetto della referenziazione ai codici statistici della C.P., le qualificazioni regionali 
afferenti al Quadro nazionale ricadono in una o più ADA. Il gruppo tecnico di cui all'articolo 9 
comma 1 del decreto, avvalendosi del DBQc, procede alla verifica della correttezza della 
associazione delle qualificazioni alle ADA in base ai seguenti criteri: 
a) posizionamento dell’ADA nel processo e nelle sequenza di processo, valutando anche la 

pertinenza dell’associazione ai codici ATECO ricadenti nella sequenza; 
b) titolo dell’ADA e attività componenti l’ADA, valutando anche la pertinenza alla associazione 

al codice o ai codici, della C.P. di riferimento dell’ADA; 
c) effettivo possesso da parte della qualificazione regionale delle competenze adeguate al 

presidio delle attività di lavoro del gruppo o dei gruppi di correlazione interni all'ADA. 
12. Le qualificazioni regionali che in termini di competenze presidiano le attività di lavoro di un 
gruppo di correlazione assumono il codice dell’ADA o, laddove discriminante, del sottocodice 
del gruppo di correlazione e i codici delle attività di lavoro associate e sono considerate 
automaticamente equivalenti, limitatamente alle attività presidiate. 
13. Sia in fase di prima applicazione sia in fase di manutenzione di cui all’articolo 9 del 
decreto, l’automatica equivalenza è resa operativa a seguito di apposito vaglio e validazione 
da parte del gruppo tecnico di cui all’articolo 9. 
14. Le qualificazioni regionali che non presidiano tutte le attività di lavoro di un gruppo di 
correlazione sono correlate ad altre qualificazioni regionali, limitatamente alle attività di lavoro 
presidiate di cui assumono i codici, e le relative competenze sono riconosciute dalle regioni e 
province autonome di Trento e Bolzano su richiesta della persona. 
15. Gli ambiti tipologici di esercizio sono descritti a partire dalle attività, o da aggregazioni di 
attività, attraverso la individuazione di un risultato atteso, descritto in termini di prodotto o 
servizio. Nei casi in cui nell’ADA siano presenti più gruppi di correlazione è individuato almeno 
un risultato atteso per ciascun gruppo. Gli ambiti tipologici di esercizio sono esplicitati 
attraverso i seguenti indicatori: 
a) contesto di esercizio, in termini di condizioni professionali e lavorative entro cui viene 

svolta un’attività o una sequenza di attività, ed eventualmente gli strumenti e le tecnologie 
utilizzate; 

b) complessità delle funzioni, attraverso l’individuazione dei livelli di autonomia e 
responsabilità, anche ai fini della attribuzione del livello EQF. 
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Gli ambiti tipologici di esercizio costituiscono riferimento per le valutazioni realizzate nei servizi 
di individuazione e validazione e certificazione delle competenze indipendentemente dai 
contesi di apprendimento. 
16. I repertori regionali indicano il posizionamento delle proprie qualificazioni rispetto al 
Quadro Nazionale, in particolare: il settore economico-professionale e l’ADA di afferenza, 
nonché i riferimenti, laddove presenti, ai gruppi di correlazione e alle singole attività di lavoro. 
Nei casi in cui una nuova qualificazione non trovi collocazione in una ADA del Quadro 
Nazionale, il gruppo tecnico di cui all'articolo 9 comma 1 del decreto può attivare le procedure 
per la predisposizione di nuove ADA coerenti con la nuova qualificazione, secondo le modalità 
procedurali di cui all’allegato 4 
18. Fatta salva la coerenza con le disposizioni di cui all’articolato del decreto, i contenuti del 
presente allegato sono suscettibili di manutenzione nell’ambito delle procedure di 
manutenzione straordinaria previste in allegato 4. 
19. La pubblicazione delle versioni di aggiornamento avviene secondo codifica numerica 
corrispondente all’anno di aggiornamento del presente allegato secondo lo schema riprodotto 
in tabella 2 dell'allegato 4. 

 
 

 


